
REGIONE PIEMONTE BU31 31/07/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 3 marzo 2014, n. 460 
Autorizzazione n. 1471 per la derivazione di acqua dal rio Stenovasso, da utilizzare per 
l'irrigazione dei terreni coltivi siti nei comuni d i Dusino San Michele(AT) e Valfenera (AT). 
Richiedente: Azienda Agricola CARDONA Renato  
 
 
Con nota prot. n. 14361 in data 07.02.2014 (ns. prot. n. 8793 del 17.02.2014) il Servizio Ambiente 
della Provincia di Asti ha richiesto a questo Settore il parere, ai sensi del Regolamento Regionale n. 
10/R del 29.07.2003, per il rilascio della concessione per la derivazione di acqua dal rio Stenovasso, 
nei comuni di Dusino San Michele e Valfenera, al sig. CARDONA Renato titolare dell’Azienda 
Agricola omonima, con sede legale in via Vittorio Veneto, 60 Valfenera (AT).  
Alla richiesta di parere è allegata l’istanza, la cartografia nonché la documentazione attestante le 
modalità e caratteristiche del prelievo, che avverrà tramite pompa alimentata da trattrice agricola 
con presa nei due punti individuati sulla cartografia allegata. 
L’attingimento dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni di cui all’Allegato A “Precauzioni da 
adottare per la realizzazione di opere ed interventi sugli ambienti acquatici”, approvato con la 
D.G.R. n. 72-13725 del 29.03.2010 e modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17.05.2011 e per i 
quali il Settore OO.PP. di Asti, con nota n.11137 del 27.02.2014 ha provveduto ad informare il 
competente Ufficio Caccia, Pesca e Tartufi–vigilanza Faunistico Ambientale della Provincia di 
Asti.  
In data 25.02.2014 è stato effettuato accertamento sopralluogo, da parte di funzionari incaricati di 
questo Settore Decentrato delle Opere Pubbliche, al fine di verificare lo stato dei luoghi . 
A seguito del sopralluogo e dall’esame della documentazione trasmessa, la derivazione in oggetto è 
ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio Stenovasso o Stenovazzo, iscritto 
nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. del 04/11/1938) al n. 63, per il 
quale, ai sensi del R.D. 523/1904, occorre procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica. 
Tutto cio’ premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la L. R. n. 44/2000; 
• visto la D.G.R. 31-482 del 22.10.2001; 
• visto il R.R. n. 10/R del 29.07.2003; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.03.1998; 
• visto il D. Lgs. n. 112/1998 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il sig. CARDONA Renato titolare dell’omonima Azienda 
Agricola con sede in via Vittorio Veneto, 60–14017 Valfenera (AT)-(omissis), all’attingimento in 
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed illustrate negli elaborati 
allegati all’istanza che si restituiscono in copia, vistati da questo Settore, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 



• l’attingimento dovrà avvenire nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed 
illustrate nella documentazione allegata all’istanza e nessuna variazione potrà essere introdotta 
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
• il prelievo è consentito, per il periodo compreso fra il 15 aprile ed il 15 settembre, per una durata 
temporale che sarà stabilita nel relativo disciplinare di concessione; 
• il prelievo dovrà essere effettuato tramite pompa alimentata da trattrice agricola senza opere o 
sbarramenti in alveo o sulle sponde e non dovrà causare turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
• sono vietate la formazione di accessi all’alveo e l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare 
l’altimetria e lo stato dei luoghi; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alla richiesta di attingimento o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che sia in seguito giudicato 
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del sistema di pompaggio (caso di danneggiamento od 
asportazione) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo del fondo (abbassamenti o innalzamenti dell’alveo); 
• il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle aree riparali, in corrispondenza ed immediatamente a monte e 
a valle del punto di attingimento, che si renderanno necessarie per garantire il regolare deflusso 
delle acque, sempre previa autorizzazione dell’autorità idraulica competente sul corso d’acqua; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio e danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione ; 
• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione/parere necessari secondo le vigenti disposizioni di legge e dovrà ottemperare alle 
prescrizioni che verranno eventualmente impartite dall’Ufficio Caccia, Pesca e Tartufi – vigilanza 
Faunistico Ambientale della Provincia di Asti ai sensi della D.G.R. n. 72-13725 del 29.03.2010 
modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17.05.2011 . 
•  
La presente costituisce anche autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale nei due punti di 
attingimento che avverrà con attrezzature mobili. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà unicamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Angelo Colasuonno 

 


